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SICUREZZA Gianni Alemanno, neosindaco

di Roma, si insedierà ufficialmente in Campi-

doglio questo pomeriggio ma già ha chiaro

quale sarà il segno del suo mandato. Ritiene

di aver vinto per aver

dato una risposta pro-

grammatica migliore

sul tema della «sicu-

rezza», ed è su quella che batteda
subito.Annunciacheandràatro-
vare il vedovo della signora Gio-
vanna Reggiani, uccisa a Tor di
Quintodaunosbandatodinazio-
nalità rumena, che terrà fede al
proprio programma armando la
polizia municipale, cacciando
dalla città «20mila nomadi e im-
migrati» che abbiano violato la
legge e i campi rom irregolari. Ri-

tiene ancora indispensabile un
«Commissario straordinario con
poteri speciali».Alprogrammadi
Canale 5 condotto da Maurizio
Belpietro annuncia anche una
Commissione Attali: «Vorrei
coinvolgere qualche tecnico,
qualche personalità che rappre-
senti anche i tanti elettori di sini-
stra che mi hanno votato». È an-
cora la coda della campagna elet-
torale. Le promesse che devono
rimanere a sedimentare mentre
non si disbrigano le pratiche am-
ministrative.
Il dato politico è un altro. Ieri,
quando il deputato Alemanno è
entratonell’emiciclodi Monteci-
torio i colleghi del Pdl si sono al-

zati ad applaudirlo. Ecco. Secon-
do il «partito romano», che è un
pezzo della spina dorsale di Alle-
anza Nazionale, è da qui che An
deve partire per darsi un ruolo
funzionale all’interno del Pdl e
del «nuovo» governo del Paese.
Andrea Augello, senatore di An e
coordinatore della campagna
elettorale per il Campidoglio,
questo ruolo lo immagina così:
«SulsindacodiRomabisognaco-
struireuncredibilereticolodirife-
rimento nel governo nazionale e
nelle Commissioni. Le vite e i de-
stinidelleesperienzeamministra-
tive che vogliono avere una pro-
fondità e produrre conseguenze
misurabili necessitano di un rap-

porto adeguato nel parlamento,
nei presidenti di commissione e
nell’esecutivo. Senza questo si ri-
schia una vita grama tra l’incudi-
ne dell’opposizione e il martello
del governo. Specialmente in
tempi di finanziarie poco diver-
tenti». Tradotto: An dovrebbe
presidiare nel Governo e nel Par-
lamentoi luoghi«sensibili»algo-
vernodellacittàdiRoma.Evitan-
do, si dirà, che la Lega possa osta-
colarne l’azione.
Questo modello funzionale è in-
dispensabile, a detta di Augello,
anche nel tema cheè stato il cuo-
re della campagna vincente della
destra: la sicurezza. Passata la
campagna elettorale il senatore
non ha timore di affermare: «Si
ha un bel dire, ma se non entra
nell’agenda del governo una pia-
nificazione di obiettivi da perse-
guire,noinonsiamoingradonel-
le aree metropolitane di promet-
tere alcunché. Certo il decreto
neiprimicentogiorni sipuò fare,
mapoi idecreti vannoattuati, se-
guiti. E questo richiede un’azio-
necostante,non episodica».Cita

anche un dato ignoto ai più:
«Nel mese successivo all’omici-
dioReggiani, a Roma c’è stato un
calo evidente dei reati. Mentre è
aumentato nelle altre province
laziali. Perché è successo questo?
Perchési è creataunacondizione
di pressione psicologica per la

quale i delinquenti si erano con-
vinti che a Roma stesse per acca-
dere non si sa bene quale evento
repressivo, per cui sono scappati
fuori città. Dopo un mesetto so-
no tornati». Insomma, la «vitto-
ria epocale», An vuole farla pesa-
re così all’interno delle istituzio-
ni nazionali: «Noi dobbiamo ca-
pire che è successa una cosa che
cambia la strategia dei prossimi
cinque anni di governo. Il ruolo
diAninquesti cinqueannidigo-
verno è un ruolo fortemente vo-
cato su Roma». La questione re-
sta:Anhalaforzadiottenereque-
sto «governo verticale» su Ro-
ma? La vittoria nella Capitale
puòveramentefunzionaredavo-

lano per il partito di Fini? «Do-
vrei rispondere di sì, anche se di-
co che se fino a oggi non ce l’ha
avuto nessuno questa forza, evi-
dentementenonsi trattadimate-
ria agevole», afferma Augello,
che però, almeno una soluzione
condivisa con il centrosinistra la
propone: «Noi abbiamo avuto
un problema a Roma, e cioè che
c’èun“generone”politicoammi-
nistrativotrasversalecheèrappre-
sentatospessodaterzeequarte fi-
le del vecchio pentapartito, che
comeTarzanpassanoconunalia-
nadaunamaggioranzaall’altra...
Forse la situazione migliorerebbe
se si smettesse la contesa di que-
sto prezioso materiale umano».

Oggi l’insediamento ufficiale in Campidoglio:
tra le prime iniziative, la visita al vedovo

di Giovanna Reggiani, uccisa a Tor di Quinto
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La strategia di An: collocare i suoi uomini
nel governo nazionale e nelle commissioni

avendo in mente il Campidoglio

IN ITALIA

Alemanno si mette l’elmetto
«Caccerò 20mila nomadi»
Il neosindaco annuncia le prime mosse: armi ai vigili

e via dalla città gli immigrati che hanno violato la legge

ROMA, DOPO IL VOTO

Tutta sicurezza:
il primo cittadino non
abbandona l’idea
del commissario
con poteri straordinari

L’idea è quella di
far pesare la «vittoria
epocale» di Roma
all’interno delle
istituzioni nazionali
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